
•'ftv 

> * . - • • * • > . . . . ^ v 

^B.?5:-:H,ÙNrfa,*V.V^^ ;; : / v. -v v ' a m a i * Ì5 Bttflfltó ̂ sfr$$S 

DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
LA GRANDE INIZIATIVA Dbl PAk \IUIANI DHLl A PACF 

I popoli di Liguria «iti Provenza 
atlraiellali iti un impégni!ili pace 

Un imponente comizio e un discorso di Donini a chiusura del-
rincontro La giornata del contadino celebrata in tutta Italia 

Si è concluso domenica nel po-
meriggio, con un grande comizio 
nella Piazza Corvetto di Genova, 
l'incontro della pace tra i popoli 
della Liguria e della Provenza, 
iniziatosi sabato al Palazzo Ducale. 

All'Incontro avrebbero dovuto 
prendere parte, oltre &lla delega-
rióne dei partigiani della pace 
provenzali e francesi, anche 550 
sportivi e cento ' pionieri proven
n i . Ma la comitiva fu bloccata 
alla frontiera, poiché il' Console 
generale italiano di Marsiglia, . in 
seguito ad un'indegna disposizione 
del ministro degli Esteri aveva 
negato l'invio del passaporto col
lettivo. 

Contro il fazioso arbitrio hanno 
levato la loro ferma protesta i 
partecipanti all'Incontro i quali, 
inoltre, durante i loro fervidi e 
concreti dibattiti, hanno discusso 
a fondo le iniziative che i parti
giani della pace delle due regioni 
finitime possonj e debbono pren
dere in comune, attuando diretta-
mcnto quella politica di collabo
razione e di cooperazione interna
zionale che i governi italiano e 
francese, infeudati agli interessi 
dell'imperialismo americano, non 
sono in grado di • concepire. Par
ticolare attenzione è stata dedica-

. ta alla campagna « perchè il Me
diterraneo si5» un .nare di pace» 

. nella quale sono impegnati i prin
cipali porti, fra i quali sono na
turalmente in primissimo piano 
Genova e Marsiglia. Sono stati an
che esaminati i problemi economi
ci e commerciali delle due regio
ni. Ma al centro dei lavori, com'è 
comprensibile, è stata la discus
sione sull'organizzazione del gran
de plebiscito popolare per un pat
to di pace fra i Cinque Grandi. 

I risultati del convegno sono 
stati poi portati a conoscenza del
la popolazione genovese nel corso 
del grande comizio. Dopo discorsi 
del cattolico marsigliese Maurice 
David, presidente del Comitato 
della pace del dipartimento delle 
Bocche del Roda/io. dell'ingegner 
Ser.cio Ravanel, membro del Con
siglio francese della pace, e degli 
italiani Arrigo Morandi, presiden
te dell'UISP, e Mario Montesi, di
rigente del movimento cristiano 
per la pace, ha preso la parola il 
compagno Ambrogio Donini, mem
bro dell'esecutivo del ; Consiglio 
mondiale il quale ha chiuso la 
manifestazione con vibranti paro
le. « I nostri due governi reazio
nari — egli ha detto riferendosi 

' ai divieti che avevano bloccato 
una parte dei delegati francesi — 
vorrebbero innalzare e rendere in
valicabili le frontiere fra popoli 

-1 fratelli; ma a questo primo incon
tro altri più ampi ne seguiranno. 
La lotta per la pace, ha prosegui
to Donini, ha oggi il suo centro 
nella campagna per la firma del

l'appello pei l'incontro dei Cinque 
Grandi Qu"sla campagna unirà i 
cittadini di ogni ceto, i popoli di 
tutto il mondo, e sostituirà alla 
minaccia dei cannoni la pacifica 
discussione; la minaccia della 
guerra verrà cancellata dallo fac
cia della terra! «. 

Se la rr.anilesta/ione di Genova 
ha assunto cesi un rilievo tutto 
particolare, r.on minore è l'impor-
'.ar.za rivestita di l le grandi assem
blee svoltesi in tutto il Paese per 
la « giornata del Contedino e del-
la Pece •>. In quasi tutti i capo
luoghi di provincia e in centinaia 
ili nitri centri la voce delle masse 
lavoratrici delle campagne ci è le
vata alta per chiedere una poli
tica di pace e di distensione in
ternazionale. condizione indispen
sabile per veder realizzate le ri
vendicazioni contadine per la ri
nascita della nostra agricoltura. 
Al centro delle manifestazioni h 
stata* naturalmente la proposta di 
un patto di pace fra i Cinque 
Grandi, entusiasticamente appro

vata da migliaia e migliaia di con 
tadim. f comizi più importanti si 
sono svo.ti s 'Catanzaro dove ha 
parlato Alfredo Mette, a Roccella 
.Tonica, in Calabria, dove ha par
lato Gennaro Miceli, a Santa Ma
ria Capua Vetere. ecc. Altre gran
i i mt..titestaz!oni contadine per la 
pace sono previste per il 20 pros
simo, e fra esse particolare inte
resse avrà il comirio che si terrà 
all'Adriano di Roma. 

Oggi il convegno nazionale 
per l'assistenza ai pensionati 
Si apre^oggl al Teatro delle Arti 

alla presenza del compagno DI Vitto
rio Il convegno nazionale Indetto 
dalla Federazione nazionale pensio
nati per l'esame dei problema del 
l'assistenza medico farmaceutica al 
pensionati. Sono stati invitati a par
tecipare al convegno rappresentanti 
di OHI assistenziali, parlamentari e 
personalità del mondo medico. 

De Gasperi in polemica con Togliatti ha detto 
che « se nel'1922 ci fosse statala Democrazia 

Cristiana il fascismo non avrebbe vinto »". 

Ma nel 
la D. C. 

Ì922 
e era 

Il discorso di Toaliatti *-•:(>! 

votò a favore di Mussolini e por-. 
tpcipò con suoi rappresentanti al 

primo gabinetto Mussolini 

E nel 1951 la Democrazia Cristia
na è apparentata con il MSI nel 
Pisano, nel Tarantino e in nume

rose altre province 

Smentisca questi fatti De Gasperi! 

La nazionalizzazione del la SME 
chiesta dal Convegno di Napoli 

Gli appassionati intetventi di Giovanni Porzio, Labriola, Saar foglio, 
Michele Parise e dei rappresentanti degli operai e dei commercianti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, J4. — Tre sono . gli 

elementi principali che definisco-
no la portata del IV Congresso 
dei Consigli di Gestione dell'in
dustria napoletana, che si è con
cluso ieri mattina nella sala di 
Carlo V al Maschio Angioino. 

Il primo elemento e dato dal 
modo come la stampa napoletana 
ha presentato il Congresso. Non vi 
è stato un solo giornale che non 
abbia seguito attentamente i lavo* 
ri e che dei lavori non abbia ri
portato una cronaca più o meno 
fedele, dedicandovi spazio e rilie
vo notevoli anche quando, come i 
nel' caso del giornate diretto dà 
Giovanni Ansaldo, spazio e rilie
vo erano .occupati da una poi eroi-» 
co Tabb4«—^Questo fatto é « -pro
dotto della- situazione. Pratica
mente gli stessi giornali napoleta
ni, che Sanno capo in gran parte 
agli interessi più retrivi, non pos
sono esimersi dal riconoscere eh*, 
accanto a* tutte le altre forze che 
si muovono per impedire la mor

te di Napoli — in primo luogo 
l'Associazione dei commercianti 
che è entrata in agitazione e che 
ha proposto la formazione di un 
comitato di difesa cittadina — la 
classe operaia è la forza più avan
zata, la forza più capace di muo
versi sulla base di una piattafor
ma unitaria che può essere accet
tata da tutti i cittadini onesti e 
da tutti coloro che* amano Napoli. 

II secondo elemento è dato dal
la partecipazione al Congresso di 
uomini come il sen. Giovanni Por
zio. come il senatore Arturo La
briola, come il giornalista Carlo 
Scarfoglio, come il consigliere mo
narchico Michele Parise, come l'ex 
direttore della Gasimi, che insie
me agli operai aveva ricostruito 
te-fabbrica e che insieme affli ope
rai vi è stato licenziato, come fun
zionari e tecnici del Banco dì Na
poli, studenti e professori della 
facoltà di ingegneria, tecnici del
le fabbriche e cosi via. Partecipa
zione attiva, interessata e Qualche 
volta appassionata. Nel -tardo pò-

f . f l N I . A SOLIDARIETÀ' OELI.E POPOLAZIONI'DBI.I.A MARRMMA 

Seimila 
contro 

minatori in sciopero generale 
gli sparvieri della Montecatini 

Il Convegno per lo sviluppo dell'industria mineraria do* 
cumenta i furti e la infame politica della Montecatini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GROSSETO. 14. — In seguito 

alla proclamazione dello sciopero 
generale di 24 ore si è paralizzata 
oggi ogni = attività nelle miniere 
della Maremma del gruppo Mon
tecatini—xPer un'ora, inoltre, in 
tutti gli stabilimenti industriali del
la provinciali! lavoro, è stato in
terrotto in segno di solidarietà con 
la lotta dei minatori che si svolge 
da circa 90 giorni. -•--."• .••-*-

La battaglia dei 6000 minatori del 
grossetano, che si collega con quel
la dei 3500 delle Marche e Roma-

. gna. dipendenti anch'essi dal grup
po Montecatini, si è iniziata il 16 
febbraio e da quel giorno si è svol
ta e si svolge coinvolgendo tutti 
gli strati della provincia, i quali 
reclamano un mutamento .radicale 
nel ciclo produttivo delté'miniere 
dì pirite e lignite, risorsa econo
mica fondamentale -di questa zona. 

Da quel giorno la Montecatini è 
stata posta «ul banco degli accu
sati: migliaia di riunioni, di assem
blee nelle viscere della terra, nei 
cascinali, nel caseggiati hanno chi»-

- rito i termini dell'aspro combatti
mento che via via ha assunto pro-

, porzioni di considerevole compat
tezza valicando i confini della pro
vincia e segnalando la lotta del 
minatori della- Maremma, delle 
Marche e della Romagna come una 
grande battaglia nazionale. 

I termini e gli obiettivi di questa 
battaglia ai ferri corti tra le po
polazioni della Maremma e la Mon
tecatini sono stati dibattuti dome
nica a Grosìeto. con* particolare 
ampiezza ed efficacia in occasione 
del .convegno per lo sviluppo del
l'industria minerari» e per il pro
gresso della Maremma. Hanno pre
senziato. oltre a numerosi minatori. 
Luciano Lama, vice-segretario ge
nerale della C.G.I.L.. il compagno 
Manera. segretario nazionale della 
FILIE e gli on. Bellucci. Merloni. 
Paglioni e Giolitti. Il Presidente 
della Camera ha fatto, pervenire un 
telegramma di adesione dicendosi 
spiacente di non poter intervenire 
a causa di inderogabili impegni 

L'interesse maggiore del conve
gno di domenica è consistito nel 
duplice aspetto che caso ba assun-
to: da un -lato, di Implacabile re
quisitoria contro l'iniquità della 
Montecatini che — come si vedrà 

- — è giunta al punto di derubare 
di «cariati milioni i suoi dipen
denti: • d'altro Iato, dimostrando 
la piena capacità delle maestranze 

, di dirigere^ esse le miniere ellmt 
nando le remore imposte dal mo
nopolio. assicurando all'industria 
estrattiva ritmi di lavoro • di pro

tali da acci escare la ric-

impegnando nuo-chezza nazionale 
ve maestranze. 
1 In questo senso non poche voci 
si sono levate durante il vivace e 
maturo dibattito, ponendo con for
za l'esigenza di procedere alla na
zionalizzazione dell'industria domi
nata dalla Montecatini, secondo gli 
stessi = impegni riformatori traditi 
dagli sconsiderati uomini di gover
no che oggi sostengono e alimen
tano. per i fini di guerra, l'indiriz
zo antinazionale dei grandi mo
nopoli. ?-", 

Sulla ricca •• e documentata rela
zione del segretario della C. d. L., 
Palandri. si e aperta la discussione. 
Ecco gli elementi principali emersi 
dai dibattito che ha portato un con
tributo prezioso alla lotta generale 
dei lavoratori italiani contro il su-
persfruttamento e per l'attuazione 
del plano del lavoro: 1) la Monte
catini. sostenendo un onere finan
ziario invariato per quanto riguar
da la manodopera, chiede ad ogni 
dipendente un aumento di produ
zione Pari al 42% (i profitti.della 
Montecatini - «ono saliti, secondo 
dati ufficiali, da i l a 17 miliardi); 
2) la Montecatini esercita uno sfrut
tamento di rapina del bacino, non 
ha rinnovato gli impianti, non svi
luppa piani ' razionali di sfrutta
mento fa Niccoleta. un giacimento 
di lignite di volume pari a quelli 
già sfruttati è stato scoperto in 
seguito a indagini evolte contro la 
volontà della direzione generale: a 
Boccheggiano gli impianti rimon
tano a 50 anni fa. data di nascita 
della miniera); 3) attraverso il cot
timo individuale, la Montecatini 
accentua il supersfruttamento. lo
gora la salute dei suoi dipendenti 
(1*80 per cento degli operai di Boc
cheggiano sono affetti da malattie 
professionali che vanno dalla sili
cosi alla tubercolosi). 

Ogni giorno si registrano 600 as
senze per ragioni dì malattìa; in 
un solo anno si sono avuti tremila 
infortuni: e deruba gli operai, in 
una sola miniera di Ribolla, di 
ben 42 milioni e mezzo al mese! 

L'illustrazione di questi punii è 
stata particolarmente - drammatica. 
Come avviene quest'ultimo furto 
calmoroso? Ogni vagone di lignite 
prodotto in pia dei tre vagoni che 
costituiscono il rendimento medio 
di una giornata dovrebbe costare 
alla Montecatini un terzo della 
paga olobole che essa v*raa per 
una giornata di lavoro. Invece il 
coturno viene calcolato nella mi
rerà di « * terzo de l cotto nor
male di un vagone: per eoi ogni 

tre vagoni di lignite prodotti in 
più del normale, invece di rad
doppiare — come dovrebbero — la 
retribuzione globale, l'accrescono 
JOIO in misura di un terzo. Cosi, 
in proporzione, più i minatori.la
vorano meno guadagnano, 

GASTONE INGKASCI' 

Oggi sciopero a Firenze 
in solidarietà coi medici 

FIRENZE. 14. — Domani 1 lavora
tori di Firenze e provincia sospende
ranno il lavoro dalle or» io alle 10.15 
quale segno A soUaactstà terso t me
dici mutualistici In lotta contro l'I
stituto Nazionale Assistenza Malattie. 

Con tale sospensione assi Inten
dono pure protestare nei riguardi 
delle autorità governative che non 
Hanno provveduto a convocale le 
parti per une giusta risoluzione del
la vertenza. 

iutq a dichtàrjàre chj pwf»j74a l ia meridionale e tutti gli tira 
a forza dirigente, nella di- U produttivi colpiti dalla esositi 

meriggio di sabato, per esempio, 
abbiamo atcoltato {/li interventi di 
Giovanni Porzio e di Arturo La-
I *io/a. il primo, vecchio ed illu
stre parlamentare • formatoti alla 
scuola dei grandi spiriti che han
no vissuto ed operato in Napoli 
nell'ultimo ottocento e nel primo 
novecento, ci ha commosso con il 
racconto delle grandi delusioni 
provate nel periodo in cui era 
vice-presidente del Consiglio, con 
la denuncia della mtentibtlitd go 
v emotiva alla sorte di questa 
- grande e sventurata città » e con 
la dichiarazione di voler essere 
fedele sino alla fine alla lotta per 
la salvezza di Napoli. Il secondo 
Arturo Labriola, uomo che. ebbe 
parte attiva nei movimenti pro
gressivi agli albóri del sociaXlsm&. 
ha ten ~ **-*-^ -*-- -^- * 
è altra. 
tà ' di Napoli, al di fuori della 
classe operaia. Nella mattinata di 
domenica, inoltre, abbiamo ascol
tato l'intervento di Carlo Scarfo
glio. L'illustre giornalista ha por
tato al Congresso, con grande 
chiarezza ed efficacia, il contribu
to della sua esperienza tecnica. 
della sua conoscenza profonda dei 
problemi del Mezzogiorno oltre 
che il suo appassionato amore per 
Napoli. E cosi gli altri: Michele 
Parise la sua anima ingenua di 
vecchio popolano, l'ex-direttore 
della Gasimi il dramma di ui\a 
esistenza vissuta per la fabbrica e 
nella fabbrica che oggi si vuol 
chiudere. 

Il terzo elemento è dato dal 
contenuto stesso dei lavori e dal
la piattaforma unitaria di azione 
che ne è scaturita. Per la prima 
volta, forse, l'incontro dei vecchi 
operai della OMF, che per primi 
hanno occupato la loro fabbrica 
per impedirne la smobilitazione, 
con gli operai delle altre fabbri
che oggi in lotta e con gli altri 
il cui salario è minacciato è stata 
proficuo e cosi importante per la 
vita ài tutta la città. Questi ope
rai, cresciuti alla scuola della lot
ta, sono diventati dei conoscitori 
profondi dei problemi e della eco
nomia napoletana e. meridionale; 
fatto nuovo e di portata storica 
nella vita di Napoli e del Mezzo
giorno. Le soluzioni che sono sca
turite dal Congresso — e che so
no il frutto della lunga e dram
matica esperienza della intera cit
tà — sono tali da poter essere ac
cettate da tutti. A conclusione del 
Congresso, infatti, i stato chiesto. 
in primo luogo, che la città si uni
sca nel chiedere la realizzazione 
dei punti indicati dalla mozione 
Bertoli, già approvata dal Consi
glio comunale, in cui si chiede, 
praticamente, l'applicazione delU-
leggi esistenti ed il mantenimento 
delle promesse governative: in se
conda luogo l'approvazione della 

S C A N D A L O IN A B R U Z Z O 

Pregiudicati comuni 
iscritti nelle liste d.c. 
L'AQUILA, 14. — Un g r o s s o 

scandalo ha messo a rumore la 
citta di Aquila. Due candidati 
democristiani. Giulio Carromi e 
Giacinto De Paoli*, sono etati can
cellati dalla lista democristiana da 
parte della Commissione centrale 
elettorale avendo riportato con
danne per reati comuni. 

Il fatto che la Democrazia Cri
stiana. quella che parla di «ammi
nistratori onesti e capaci >• si sìa 
ridotta al ponto di presentare nel
la propria lista due comuni pre
giudicati : ha suscitato commenti 
animatissimi, tanto più che proprio 
in questi giorni altri fatti avevano 
mostrato U gravissima crisi attra
versata dalle cricche clericali 

Infatti in un paese della provin
cia di ChietL SanfEustacchio del 
Sanerò, dove rammmlstraxione co
munale * d . c , il partito dei go
verno non ha potato presentare la 
lista di 16 candidati essendosi ri
fiutati tutti gli Invitati. A mala pe
na là D.C. ha potato presentare 
ta lista di quattro alementL una 
lista «triadi di minoraasa, alla «sa le 

i d e . i j sono ' vergognati d: im
porre • l'emblema dello scudo cro
ciato. 

Infine un clamoroso infortunio è 
toccato domenica al ministro Segni, 
venuto a Lanciano (Chieti) per te
nere un comizio al teatro Imperia
le. Malgrado tutti gli sforzi degli 
organizzatori soltanto un centinaio 
di persone erano ad attendere lo 
oratore, a quale perciò preferiva 
rimanere nel ristorante dove ave
va consumato il pasto in compa 
gnia dell'on. Cotellessa, del Prefet
to e del Questore di Chieti. In 
quei tranquilli locali, fra tavole 
imbandite e camerieri, circondato 
da funzionari e poliziotti, il mini 
stro pronunciava une breve con
clone al commensali e ad alcuni 
lavoratori entrati a curiosare; in
tanto all'esterno venivano diffusi 
numerosi manifestini che ricorda
vano le antiche menzognere pro
messe elettorali d . c Vista la mala 
parata fi ministro e il suo seguito 
uscivano rapidamente e salivano 
sulle automobili per ripartire tra 
ta freddacca generale. 

legge per Napoli preientnta in 
Parlamento dai senatori Porzio e 
Labriola; in terzo luogo che VIRI 
venga svincolata dalla Con/indu
stria e dalla soggezione ai gruppi 
monopolistici, trasformando la sua 
struttura tecnica, commerciale, fi
nanziaria ed organizzativa in mo
do da garantire il coordinamento 
e lo sviluppo delle attività della 
IRI nel Mezzogiorno, di creare ci
cli completi dt produzione indu
striale legati alle esigenze del 
mercato e dell'agricoltura meri
dionale ed alla possibilità di sboc
chi commerciali, in quarto luogo 
avviare la costituzione di un co
mitato di studio e di agitazione 
per la nazionalizzazione della SME 
che colleghi le diverse categorie di 
utenti .di ogni cittd e paese dèlia 

V A ; • • , . . & / . • : 
'- (coatlnuaslone dalla 3. pagina) 
fondo contro la Cina, bombar
dando le sue città, aiutando I na
zionalisti cinesi a invaderla s e n 
za lasciarsi spaventare dalla pau
ra che la Ru&sia possa entrare 
nel conflitto» --,••• - ": • k 

Ecco che cosa è la guerra • di 
Corea. Il conflitto interno di quel 
Paese è quasi diventato cose s e 
condarla, . oggi, i nel quadro spa
ventoso ' dell'aggressione degli 
Stati Uniti al popolo cinese e de l 
la preparazione, attraverso l'at
tacco al popolo cinese, dell'atta'*-
co all'Unione «Sovietica e della 
guerra mondiale. Che cosa ' dice 
Marshall, ministro della guerra 
americano? Criticato perch,è in 
Corea l'esercito americano non è 
In grado di superare la resisten
za eroica di quel popolo, r ispon
de: « Noi Stati Uniti stiamo per
dendo tempo in Corea per poter
ci preparare In visfa di una terza 
guerra mondiale». E* o non è, 
questa, la confessione esplicita di 
un piano di guerra aggressiva. 
che viene esposto in modo spu
dorato e ciò proprio nel momento 
In cui. dall'altra parte, i capi del 
l'Unione Sovietica e degli altri 
Paesi cosi minacciati non fanno 
che ripetere che vogliono andare 
d'accordo con tutti 1 Paesi, anche 
con quelli che siano l più lontani 
dall'essere socialisti? 

Se • la situazione è questa, è 
evidente che tutti gli italiani 
hanno il dovere di essere profon
damente preoccupati. Ma che 
c'entra con tutto questo il Co
mune? Non è il Comune che di
chiara la guerra; non è il Comu
ne che può decidere della poli
tica estera dello Stato? Verissi
mo. sappiamo benissimo cosa si 
fa e si può fare nel Comune; pe 
rò oggi si schierano nella com
petizione elettorale per 11 Comu
ne tutti i partiti italiani e cioè 
da una parte i partiti i quali cer
cano; tutte l e v ie possibili per sa l 
vare la pace, dall'altra quei par
titi governativi che stanno facen
do una politica di guerra, perchè 
sono legati e non si possono più 
staccare da quei gruppi imperia
listici . americani che marciano 
senza scrupoli verso una terza 
guerra mondiale. • ' '• ... 

Se volete" salvare la pace, se 
volete con un atto qualunque 
esprimere la vostra volontà di 
once, dovete fare In modo che si 
comprenda che non approvate la 
Dolitica di coloro che in modo. 
cosi cinico, ci spingono verso la' 
guerra. Dovete votare, cioè, con
tro il governo, contro la D e m o 
crazia cristiana, contro tutti co
loro che la sostengono e le sono 
alleati. 

M 
-\ - • ' ^^È^^F ' ' 

ita 
delle tariffe e dalla mancanza di 
energia elettrica. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Lo scandalo 
di Genova 

Indignazione fra i lavoratori con
tro i finanziatori della campagna 

elettorale d. e 

La vìa della salvezza 

GENOVA, 10. — Grande sensazio
ne ha destato a Genova la rivela
zione fatta da • l'Unità • del finan
ziamento da parte dei maggiori 
armatori, industriali e finanzieri 
cittadini, delle liste dx. , socialde
mocratiche, repubblicana e liberale. 
D primo elenco di finanziatori pub
blicato dal nostro giornale, ha avu
to vasta eco non solo in città ma 
anche in tutto il Paese. A Genova 
intanto, la comunicazione ha avuto 
immediata - risonanza. Domenica, 
una folla di marittimi pensionati, 
di orfani e vedove di marittimi, si 
sono recati alla FIM ad esprimere 
ta loro indignazione contro gli ar
matori genovesi che mente da un 
lato finanziano le liste D.C-, dal
l'altra rifiutano degne pensioni ai 
maritti ed ai loro parenti. 

Particolarmente mordaci erano i 
commenti destinati* agli onorevoli 
Saragat e Simonini; ben si com
prende infatti, ora che è palese co
me l loro partiti siano finanziati 
dagli armatori, il loro ostinato ri
fiuto alle richieste dei marittimi. 
Ugualmente vivissima è l'indigna
zione della cittadinanza contro la 
Cieli, filiazione dell'Edison, che in
veste in propaganda elettorale i 
profitti ricavati dai consumatori di 
energia elettrica. Migliaia di mani
festini che denunciavano Io scanda
lo sono stati diffusi in occasion*- del 
comizio dell'on. De Gasperi. 

Qualche incauto giornale citta
dino di destra ha infatti creduto 
intelligente non soltanto ammettere 
che il finaziamento c'è ma perfino 
affermare che è troppo esiguo, li
mitandosi > solo a 17 milioni >. In 
reedtè — ed è un altro giornale che 
lo ammette, e l'Unità 1J provera 
con precisione — ben più .ngente é 
la somma versata. L'elenco dei sot
toscrittori per le liste d.c. non com
prende infatti, soltanto quei orimi 
dieci nomi che noi abbiamo pub
blicato, ma in pratica, la quali to
talità dei grandi armateti, indu
striali e finanziari della città; si en
tra cosi nell'ordine di diecine e die
cine di milioni investiti per la so
cialdemocrazia. il PRI :l PLI e il 
loro padrone D.C. 
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Ma s» può fare un'altra politica 
estera? Sì. si può farla, perchè 
siamo un grande Paese e perchè 
il nostro popolo non vuole la 
guerra. Molte .cose si possono fare 
per rompere la politica di servitù 
agli americani e di guerra del g o 
verno presente. Tutto sta, però, 
prima di tutto, nel fatto che l cdt 
ladini diano un voto contro il 
partito della guerra, che è -ogg i 
il partito della Democrazia cri
stiana. Ogni voto dato contro que
sto partito contribuisce a salvare 
il Paese, ci fa fare un passo ver 
so un governo di pace, apre a l 
l'Italia la via della propria sa l 
vezza. . 

La terza questione che domina 
questa battaglia elettorale è la 
questione delia partecipazione a l 
la direzione della cosa pubblica, 
e quindi delle amministrazioni l o 
cali, dei rappresentanti dei par
titi avanzati della classe operaia 
e del popolo. Anche questa è una 
questione che interessa profonda
mente tutti i cittadini perchè da 
essa dipende non solo la politica, 
ma il clima stesso del Paese; d i 
pende che vi siano schieramenti 
su posizioni diverse, dibattiti o g 
gettivi, accordi o disaccordi su 
singole questioni, oppure che r e 
gni in permanenza la discordia, e 
un clima tale che sembra prelu
dere ogni giorno al conflitto ar
mato alla guerra civile. 

Noi vogliamo che l'unità' della 
Nazione italiana sia mantenuta e 
rafforzata, ma affinchè l'unità 
della nazione italiana possa esse 
re mantenuta e rafforzata è n e 
cessario, oggi, che le forze a v a n 
zate del lavoro partecipino alla 
direzione della cosa pubblica, de l 
le pubbliche amministrazioni e di 
tutta la vita pubblica in* generale. 
Nel passato i Comuni . erano la 
roccaforte dei gruppi conserva
tori e reazionari; attorno al Co
mune si raccoglievano gli aristo
cratici. I ricchi, i privilegiati di 
tutte le sorta, ed esso era uno 
strumento per fare gli interessi, 
per difendere le posizioni di que
sti gruppi («ntro le rivendicazio
ni e l'avanzata delle masse po 
polari. Oggi, là dove i partiti 
avanzati della classe operaia e 
del popolo hanno creso nelle m a 
ni la direzione della amministra
zione. questa situazione è c a m 
biata. ed è cambiata radicalmen
te nell'interesse del popolo. T u t 
ti coloro che onestamente l a v o 
rano e producono sanno di avere 
nel Comune un amico, un difen
sore, un protettore. La Democra
zia cristiana, con la sua parola 
d'ordine dì cacciare dai Comuni 
gli « antinazionali ». cioè, secon
do essa. 1 comunisti, i socialisti 
e i democratici avanzati, ci vuol 
riportare alla situazione di pri
ma. ad una situazione reazionaria 
che invece noi vogliamo sia s e m 
pre più limitata e infine l iquida
ta definitivamente. 

Parlando qui a Firenze il Pre 
sidente del consiglio si è intrat
tenuto a proposito del neoguelfl-
smo. Ha affermato che il suo 
partito, in questo momento pol i 
tico sarebbe il continuatore delle 
tradizioni neoguelfe e di questo 
si è gloriato. Scusate se dedico 
alcune parole a questo argomen
to: hi questione è che la stòria 
d'Italia la conosciamo anche noi. 
e s p i a n d o si tratta di neoguelfi-
smo. il giudizio da darsi è ben 
diverso da quello che dà il P r e s i 
dente* del consiglio. Quando sor
se e fiori il movimento neogue l 
fo. quale era la questione che il 
Doptfo italiano doveva risolvere? 
Era la questione dell'unità, cioè 
della creazione di uno Stato u n i 
to, indipendente dallo straniero e 
dal Vattcacto. Ebbene, questo o r o -
blema da chi è stato risolto? S* 
stato risolto, come si insegna tn 
tutte l e scuole elementari, da Ca
vour « Vittorio fiajmialf da tana 

; Maxatel • Garibaldi 
r alato rlaoliw cioè. 

dalla cooperazione ; tra determi» 
nate forze che si muovevano alla 
sommità della società italiana e 
le forze popolari che lottavano 
per l'unita e ' l'indipendenza. -1 
neoguelfi, in questo periodo in 
cui si combattè per l'unità Ita
liana, ebbero una funzione pre
valentemente negativa e a risul
tati negativi giunse l'azione lo
ro. I neoguelfl furono coloro che 
portarono alla sconfitta il gran
de movimento rivoluzionarlo del 
1848. La soluzione delle questioni 
poste da quella rivoluzione ven
ne da un'altra parte. ' • ̂  •• l 

De Gasperi neoguelfo 
J P iù tardi, gusndo lo Stato uni

tario italiano era già stato crea
to, U problema che si poneva era 
di dargli una solidità amministra
tiva e una buona organizzazione 
politica e di far aderire ad esso 
le masse del popolo. Anche allora 
la soluzione non venne dai neo-
guelil, bensì da altre correnti po
litiche, da altri partiti, da altri 
uomini. I neoguelfi non ne capi 
rono nulla; furono anzi coloro 
che contrastarono e persino sabo 
tarono la soluzione dei problemi 
che l'Italia doveva pur risolvere 
per diventare un grande Stato e 
una Nazione rispettata. Il popolo 
Italiano non deve loro nessuna 
gratitudine, tanto più che 11 loro 
sabotaggio non era dettato dalla 
ricerca di un progresso sociale, 
ma dal rimpianto per la scom
parsa dei regimi più reazionari. < 

Ma oggi qua le il problema che 
si pone all'Italia, per quanto ri
guarda la sua struttura politica 
e sociale? Oggi bisogna rinnovare 
socialmente la società italiana. 
muovendo verso una più alta g iu 
stizia nella economìa e nella so
cietà; ma la prima cosa che deve 
essere fatta per riuscire a muo
versi in questa direzione, per r iu
scire a spezzare i privilegi, sana
re le ingiustizie sociali, eliminare 
lo sfruttamento e la miseria dei 
lavoratori, la prima cosa da farsi 
è quella di far accedere la classe 
operaia e i partiti avanzati dei 
lavoratori alla direzione della co
sa pubblica-'s ia localmente che 
nazionalmente. Questo è il pro
blema di oggi. Ebbene, ancora 
una volta, come nel • passato, i 
neoguelfl e cioè i democristiani, 
sono contrari alla impostazione e 
alla soluzione* di questo proble
ma. Il loro capo è l'uomo cui 
risale il merito di avere, obbe
dendo agli ordini che gli veni 
vano da potenze straniere e da 
gerarchie non nazionali, spezzato 
quella unità di popolo che si era 
realizzata nel corso della guerra 
di liberazione e della insurrezio
ne nazionale. - -

l i povero De Gasperi. del resto, 
mi sembra perseguitato dal. ri
morso di aver compiuto questo 
atto, di aver realizzato questa 
frattura. Ho visto che nei suoi 
discorsi va mendicando e bal
bettando scuse, come colui il 
quale ha commesso un delitto e 
sempre ne torna a parlare, e ogni 
volta lo presenta . in modo di
verso cercando di trarre in in 
ganno, coloro che lo ascoltano. 
Così . /ya'jlicenclo ^che Jl. motivo 
dejla'rottura della "còflaborazionè 
dei partiti avanzati del . popolo 
nel governo, sarebbe stato il fat 
to che noi non avremmo apprez
zato la famigerata proposta delle 
tre potenze per la questione di 
Trieste. Ma quella proposta v e n 
ne un anno dopo che noi erava
mo fuori dal governo; e poi, non 
hanno ormai capito tutti che era 
un trucco? Cosi va dicendo che 
la rottura del governo di colla
borazione di tutte l e forze popo
lari sarebbe stata la conseguenza 
del fatto che noi non volevamo 
che l'Italia fosse ammessa nelle 
Nazioni Unite. Ma noi invece a b 
biamo sempre sostenuto e dimo
strato che l'Italia poteva essere 
ammessa e può essere ammessa 
nelle Nazioni Unite purché non 
faccia una politica che la presen
ti al mondo intiero come un mi 
sero satellite dell'imoerialismo 
degli Stati Uniti d'America. (Ap
plausi) 

Noi dunque rivendichiamo il 
Comune al popolo perchè riven
dichiamo un rinnovamento della 
vita economica, politica e sociale 
italiana attraverso l'avvento della 
clatose operaia ' e di tutti i suoi 
partiti alla direzione della cosa 
pubblica. Noi affermiamo che s i 
no a che questo problema non sa_ 
rà bene impostato e risolto, l 'u
nità del Paese sarà minacciata e 
passeremo inevitabilmente e in 
tutti i camoi di insuccesso in i n 
successo. di sciagura in sciagura. 

• • & 

cristiana il quale ha impostato- la -v v 
lotta elettorale in quel modo che ,; 
vi ho detto e ha portato l'Ita- . 
Ha alla situazione di oggi. ,/" 
• Saluto 11 fatto che i socialisti £ 

unitari fiorentini abbiano presén- ;'. 
tato una lista indipendente e di'- '.. 
questo fatto non vi è dubbio che* ? 
quando» si discuterà dei risultati Sii 
della lotta ' elettorale il nostro . 
partito-sarà il primo a dire che ; - , 
bisogna tenere tutto il conto / h 
Debbo però dire a questi uomini, '•>> 
che se essi hanno fatto una cosa \ 
buona, in pari tempo ne hanno :'?-• 
fatto una cattiva, perchè non ap- • A^ (. 
parentando la loro Usta con le iVi • ' ' 
listp dei comunisti, dei socialisti, ;->,• 
degli indipendenti loro alleati, \ ' 
hanno posto l'eletfcrre di fronte :' 
a un problema molto difficile. Se • 
egli vota per questa lista non ap_'••;•':• 
parentata egli corre infatti il r i - v,-£; 
schio di fare il giuoco della De- ' ^ 
mocrazia cristiana. Per non fare •'//!.*• 
questo giuoco di questo partito, •' 
per differenziarsi veramente a ' • 
fondo da questo partito conser- ''.'*•'• 
vatore e reazionario, per far fare '".'•; 
un passo in avanti alla lotta pò- 7 ' 
litica a Firenze e in Italia 1 so-\ . ; ; 
clalistl unitari, mantenendo tutte ;;,, 
le loro posizioni nel nostri coh- l^. 
fronti, avrebbero dovuto dire che :; '\ 
si anparentavano con coloro che V", 
hanno amministrato bene la cit- >['• > 
tà, per lo meno, se non volevano 
dire c h e ; si apparentavano con 
chi vuole. c o m e essi * vogliono,' 
rompere il monopolio politico d.-i • 
clericali. Questo è l'errore che 
hanno fatto e di cui Inevitab''-
mente dovrà tener conto e terrà 
conto 11 corpo elettorale. ;.-.•• 

•?*•• 

U fàzhme iel PSAJ. 
E' per questo che nella lotta 

elettorale attuale ci presentiamo 
con grande spirito di reciproca 
comprensione per tutti. La legge 
elettorale è stata fatta in modo 
che consente la presentazione di 
l iste apparentate tra di loro "Non 
voglio ora affrontare la critica di 
questo sistema; noto però che i 
dirigenti dei partiti governativi 
esaltano il metodo dell'apparen
tamento quando si apparentano 
tra di loro, ma quando sorge una 
lista di onesti cittadini che si 
apparentano con i partiti della 
classe operaia, la cosa più genti 
le che sanno dire è che si tratta 
di una lista di idioti! V e d e t e - a 
quale l ivel lo abbassano la compe
tizione politicai Noi salutiamo il 
fatto che gruppi sociali che non 
aderiscono al nostro partito o al 
partito socialista, c h e non accet
tano completamente il nostro pro
gramma economico e politico, ri
conoscano che i nostri uomini 
hanno amministrato bene e san
no bene amministrare; ricono
scano che al Comune noi tute
l iamo gli interessi di tutti co 
loro c h e v ivono del proprio* l a 
voro e vogliono onestamente di 
fendere i propri interessi; r ico
noscano che l'avvento alla dire
zione della cosa pubblica dei par
titi ' operai che le condizioni di 
una profìcua collaborazione di 
tutte l e forze sane produttive per 
la ricostruzione del Paese . 

Due parole vorrei dire circa 
una lista che a Firenze è presen
tata come indipendente: quella 
dei socialisti unitari. Anche qui, 
non posso che salutare il fatto 
che a Firenze gli uomini che 
stanno a caco di questo gruppo 
politico, i Calamandrei, i Codi-
gnola e altri, abbiano sentito che 
non ara possibile per loro, s e v o 
gliono mantenere figura di d e 
mocratici prima di tutto • a l s o -
eiallsU poi, d i apparentarsi 

Isolare la D.C.! - '"-. 
E concludo. Cittadini di Firen-'>.-, 

ze, dalle cose che ho detto risul- * 
ta prima di tutto che noi possia- '-
mo utilizzare la •• odierna lotta ' 
elettorale amministrativa i-per ' 
esprìmere, ciascuno ispirandosi "' 
ai suol interessi, uria volontà la f-
quale contribuisca a far cambiare '• • 
la situazione attuale del paese. -
Basta per questo votare contro '.' 
il partito della Democrazia cri- . ' / 
stiana, isolare questo partito, che > 
è - il responsabile primo • della ì-
grave situazione attuale, che por- Si 
ta il peso del malcontento di tut- V 
ti gli strati della popolazione i t a . * 
liana lavoratrice e produttrice. '••<• 

Non vi è dubbio che se noi r iu- >' 
sciremo. votando contro la D e 
mocrazia cristiana e per i nostri "•] 
interessi, a isolare il partito dei '•' 
clericali, - avremo contribuito '••' a '•••' 
cambiare la situazione ' di oggi, ' 
a migliorarla, a far si che gli i n - -' 
teressi e i diritti dei lavoratori 
e di tutti i cittadini siano rispet- -! 

tati, mentre oggi essi sono negati •' 
e calpestati. 

C'è .chi dice che questa impo- " 
stazione della lotta elettorale sia 
avventurosa, nel senso che apre ';' 
chi lo sa quali prospettive. Il s e - _'; 
natore Romita, per esempio, cre
do abbia detto e vada ripetendo 
che da questa consultazione a m - V. 
ministrativa, attraverso l'isola- '''•.. 
mento della Democrazia cristiana ':J: 
dovrà uscire ed uscirà la neces- V; 
sita .di .una nuova qonsultazigne ... 
politica generale. Io non lo so e „ j 
non è questo per il momento lo (v,;; 
scopo che ci proponiamo. Ci prò- ;:> 
poniamo lo scopo di far votare .-
contro la Democrazia cristiana le '\ 
grandi masse del popolo lavora-- . 
tore le quali soffrono delle con- >.; 
dizioni di vita odierne. Ci propo- .;. 
riiamo di fare uscire dai comizi ^ 
elettorali un voto il quale, i so- .* 
landò la ' Democrazia cristiana . 
manifesti, nella misura più gran- .. 
de ed evidente possibile, la v o - ' 
lontà di pace del popolo italiano, y 
l'aspirazione a una politica estera . 
nuova, la quale tenga lontano il •_ 
popolo italiano dalla guerra che 
gli imperialisti americani prepa- „, 
rano. tengs. lontano da' popolo . 
italiano la sciagura di un nuovo .:. 
conflitto sterminatore. - ^ 
• Infine ci sforzeremo perchè nel y 
corso di questa lotta elettorale si !: 
rafforzi l'unità delle forze del ;-!. 
lavoro, l'unità delle forze demo- . 
cratiche ed esse si presentino a 
tutta la nazione come forze le 
quali non lanciano nessuna sco
munica contro nessuno, non pro
clamano nessun esclusivismo, ma 
vogliono invece la collaborazione 
fraterna d' tutti gli italiani \ qua
li vivono del loro lavoro, per r iu
scire ad aprire agli operai e a 
tutti • i lavoratori l'accesso alla 
direzione. della cosa pubblica e 
quindi assicurare l'inizio di un 
rinnovamento economico e s o 
ciale del paere. : • - • • - - • • • -> 

Ecco cittedmi di Firenze come 
noi sentiamo !a lotta elettorale di 
oggi, come la impostiamo, come 
la condurremo. Impostandola, 
conducendola cosi noi ci richia
miamo alle tradizioni migliori del 
più recente passato della lotta del 
popolo italiano per la sua libertà, 
t;er la > cacciata - dello straniero, 
per distruggere II rig'.nre fasci
sta e le sue traccìe, per rinnova
re la società italiana. E voi fio-
reiT-.ni - voi rhe siete stati ce l le 
Drinv Ale. nella lotta contro il 
fascismo - e contro gli invasori 
stranieri, voi che questa bandie
ra della libertà del nostro paese 
e del suo rinnovamento avete sa_ 
outo tenere alta in giornate di 
combattimenti eroici qui nelle 
mirra della vostra citta, sacrifi
cando i migliori dei vostri figli. 
•mdate con tranquillità compat
tezza e decisione al voto. Votate 
contro la Democrazia cristiana 
che • calpesta i nostri interessi, 
che ci rovina e ci porta alla guèr
ra. Votate contro i partiti che 
stanno raccolti attorno alla D e 
mocrazia cristiana, v o t a U per i 
partiti del lavoro, della pace, de l 
la libertà. Votate per il Partito 
comunista il quale vuole l'unità 
del popolo in una Italia democra
tica, Ubera, pacifica ». 

Le ultime carole del discorso 
Tengono accolte da nn*imineasa 
ovazione. . 
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